
 

Benevento 09 Marzo 2020 

      A TUTTI GLI ISCRITTI 

       LORO SEDI  

OGGETTO : EMERGENZA COVID-19  

 

Gentile Collega, 

La situazione di emergenza e forte apprensione creata dallo sviluppo della epidemia del COVID-19 

in tutt’Italia, impone di valorizzare al meglio la funzione del farmacista quale “sentinella” 

professionale a presidio del territorio. 

In attesa che le misure di contenimento messe in campo da Governo e Regioni comincino a realizzare 

una inversione di tendenza, il “fronte” della salute è più che mai caldo e noi, a quel fronte, siamo 

chiamati ad operare quotidianamente! 

In una situazione estremamente mutevole e a volte confusa, dove i provvedimenti nazionali e 

regionali si moltiplicano e spesso si accavallano, mi sembra utile riepilogare le più semplici e 

razionali “regole di ingaggio” da rispettare nell’esercizio delle nostre attività ordinarie e con 

particolare riguardo ai servizi di turno, quando espletati per legge a battenti aperti: 

 È bene adottare misure organizzative tali da consentire l’accesso alla farmacia con modalità 

contingentate, idonee ad evitare concentrazioni di persone e affollamento in relazione alle 

dimensioni e caratteristiche dei locali, in modo da garantire agli utenti/pazienti la possibilità 

di rispettare la distanza interpersonale di almeno 1 metro, disposta dal DPCM del 1 Marzo 

u.s. A questo scopo sarà utile apporre un cartello all’ingresso dell’esercizio che “inviti” la 

gentile clientela ad entrare in gruppi il cui numero massimo sarà discrezionalmente 

determinato in funzione della capienza dei locali. 

 È obbligatorio mettere a disposizione degli utenti soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 

mani all’ingresso e all’uscita dai locali 

 È altresì obbligatorio pulire sistematicamente le superfici della farmacia con disinfettanti a 

base di cloro o alcool ed è consigliabile, in occasione delle periodiche operazioni di pulizia, 

procedere anche alla sanificazione dei locali. 

 Si consiglia altresì di indossare dei guanti e, per quanto attiene alle mascherine, come è noto, 

esse, in generale, sono da indossarsi solo se si sospetta di essere ammalati o se si assiste 

persone malate 

Come è noto lo Stato, nel prevedere uso e dotazioni di mascherine in favore dei Medici e degli 

Infermieri in attività ospedaliera, non ha esteso tale dispositivo di protezione anche ai farmacisti. Il 

Presidente della FOFI, on. Mandelli, ha presentato apposita interrogazione in Parlamento, tendente 

ad estendere le suddette misure di protezione anche ai Farmacisti. 

Ad ogni buon conto, questo Ordine di concerto con il Presidente della Federfarma Benevento, ha 

commissionato alla Farmaceutici SVIMA un numero di mascherine con cui rifornire le 102 farmacie 

della Provincia, in misura corrispondente agli addetti 

Cordiali Saluti e Buon lavoro    

                                                                                                                            IL PRESIDENTE 


